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INTRODUZIONE 

Una delle fasi più importanti attraverso le quali si snoda l’attività amministrativa è sicuramente 
quella concernente la verifica di quanto realizzato. 

 
Tale fase trova concreta attuazione in due momenti essenziali: 
1) un primo momento, intermedio, con il quale, come previsto dall’art. 193, 2° comma, del D. Lgs. n. 

267/2000, si provvede ad effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, dando atto del 
permanere degli equilibri generali di Bilancio attraverso una apposita deliberazione del Consiglio Comunale, 
che per l’anno 2007 l’Amministrazione di Zoppola ha assunto con provvedimento consiliare n.43 del 
25/06/2007; 

2) terminato l’esercizio finanziario, il 31 dicembre, subentra il secondo momento, dedicato alla 
verifica complessiva di quanto realizzato. L’art. 227 del Testo Unico D. Lgs. n. 267/2000, prevede che “la 
dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, 
il conto economico ed il conto del patrimonio”, da approvarsi da parte del Consiglio entro il 30 giugno 
dell’anno successivo. 

 
Tra gli allegati fondamentali del Rendiconto, gli articoli 151 e 231 del D. Lgs. n. 267/2000 

prevedono anche la Relazione dell’Organo Esecutivo, in cui la Giunta Comunale espone le considerazioni 
sull’attività svolta, raffrontandola ai programmi e progetti iniziali, motivando le iniziative adottate e 
rilevando gli eventuali scostamenti tra quanto programmato e quanto realizzato. 

 
 
PREMESSA 
 
L’anno 2007 costituisce di fatto l’ultima fase del mandato dell’Amministrazione in carica, nel corso 

del quale sono stati portati a termine gli interventi e le iniziative previsti nel programma elettorale approvato 
nel 2003 dai cittadini all’atto dell’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale. 
Il filo conduttore dell’attività amministrativa sviluppata nel tempo è stato duplice, legato ai temi della qualità 
della vita, nelle sue molteplici accezioni, e della qualità dell’assetto territoriale, sia dal punto di vista della 
pianificazione e della realizzazione di opere pubbliche. 

 
Secondo quanto disposto dalla legge, si è provveduto ad effettuare in un primo momento un’analisi 

esaustiva dell’andamento degli aggregati finanziari sia per l’entrata che per la spesa, verificando l’efficacia 
dell’azione amministrativa sulla base degli obiettivi conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi sostenuti, 
mentre successivamente sono state delineate le principali tematiche sviluppate da questa Amministrazione, in 
modo che dalla relazione possa emergere un quadro esaustivo di quanto è stato realizzato nell’anno 2007 per 
la comunità locale. 



 
ENTRATA1 
 
TITOLO 1: ENTRATE TRIBUTARIE 

 

OGGETTO
PREVISIONI 
2007

ACCERTATO 
2007

PREVISIONI 
2006

ACCERTATO 
2006 PREVISIONI 2005

ACCERTATO 
2005

CAT. I 
(IMPOSTE) 2.084.176,00       2.152.198,66       1.943.345,00       1.898.962,89       1.919.176,00       1.931.226,91       

CAT.II (TASSE) 5.050,00             7,00                   10.028,00          28,00                15.021,00          31.405,36            
CAT.III 
(TRIBUTI 
SPECIALI) -                          -                          -                          -                          -                           -                          
TOTALE 2.089.226,00       2.152.205,66       1.953.373,00     1.898.990,89     1.934.197,00     1.962.632,27        
 
Il titolo abbraccia tutte le entrate tributarie dell’Ente, divise come segue: 
• Cat. I – IMPOSTE: la categoria comprende, oltre all’I.C.I. (il cui ammontare costituisce da 

solo il 90% del totale della categoria), l’imposta sulla pubblicità e l’addizionale sul consumo di energia 
elettrica. 

• Cat. II – TASSE: è costituita unicamente dalla Tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani (Ta.R.S.U.), dall’1/1/2003 abrogata e sostituita dalla Tariffa di igiene ambientale (T.I.A.), e dalla 
Tassa di ammissione ai concorsi (di importo ininfluente). 

• Cat. III - TRIBUTI SPECIALI: è ormai azzerata in seguito allo spostamento della 
compartecipazione all’I.R.A.P. riversata al Comune dalla Regione Friuli Venezia Giulia e iscritta nel Titolo 
II del Bilancio. 

 
L’esercizio 2007 non vede sostanziali novità sul fronte della composizione delle imposte comunali, 

ad eccezione di un deciso aumento dei proventi del Titolo I, +13% pari a circa 253.000 €. L’unica 
innovazione è stata l’eliminazione della destinazione del 5 per mille al Comune, presente invece 
nell’esercizio precedente. A bilancio è stato comunque iscritto un importo di 7.700€ per le maggiori 
destinazioni di tale imposta rispetto a quanto previsto nel 2006. 

• Il gettito complessivo dell’I.C.I. registra un aumento di 230.000€ (da 1.711.000 a 
1.941.000€), non dovuto ad aumento di aliquote ma riconducibile a diversi fattori: 

1) l’incremento delle aree fabbricabili  avvenuto con la variante generale al PRGC n.27;  
2) l’aggiornamento dei relativi valori venali ai fini dell’imposta (la quota di ICI relativa alle aree 

fabbricabili aumenta di circa 100.000€).   
3) l’aumento del patrimonio immobiliare 
4) l’aumento degli importi collegati all’accertamento delle violazioni. 
• L’introito dell’imposta di pubblicità risulta pari a quasi 106.000 €, con un netto incremento 

di circa 20.000 € rispetto all’esercizio precedente. Questo aumento è in parte riconducibile ad alcune azioni 
di accertamento e recupero di imposta evasa effettuate dal soggetto gestore dell’imposta (nel 2007 il 
consorzio C.I.S.E.S.). 

• Il gettito dell’addizionale sul consumo di energia elettrica è rimasto costante (97.000€);  
• L’addizionale comunale sull’I.R.P.E.F. non viene applicata; 
• L’abrogazione della Ta.R.S.U. ha causato il sostanziale azzeramento della relativa posta di 

bilancio, essendo anche venuto meno, per il trascorrere degli anni, il recupero delle somme pregresse; 

                                                           

 4

1 Per semplicità di lettura nel testo le cifre disaggregate  sono state talvolta arrotondate al migliaio di € 



 
TITOLO 2: CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

 

OGGETTO PREVISIONI 2007 ACCERTATO 2007 PREVISIONI 2006 ACCERTATO 2006 PREVISIONI 2005 ACCERTATO 2005

CAT. I 
(dallo stato) 87.570,00            87.571,15            57.635,00           89.510,52               57.999,00            91.791,63            
CAT.II 
(dalla 
regione) 2.472.198,00       2.398.240,32       2.535.440,20      2.281.042,09          1.997.020,00       2.004.081,22       

CAT.III 
(dalla 
regione per 
funzioni 
delegate) -                           -                           -                          -                             436.711,00          279.508,60          
CAT.IV 
(organismi 
comun. Ed 
internaz.) 1.000,00              -                           -                          -                             -                           -                           
CAT.V (da 
altri Enti) 109.396,00          128.186,63          43.439,00           90.766,30               43.384,00            42.391,13            
TOTALE 2.670.164,00       2.613.998,10       2.636.514,20    2.461.318,91        2.535.114,00     2.417.772,58        
 
Questo titolo comprende tutte le somme trasferite all’Ente per lo svolgimento della sua attività 

ordinaria o di specifiche attività. E’ diviso in cinque categorie in base alla provenienza dei trasferimenti (I - 
Stato, II - Regione, III - Regione per funzioni delegate, IV - Unione Europea, V - Altri enti).  

 
I trasferimenti all’Ente accertati sono risultati coerenti con le previsioni di bilancio (accertato oltre il 

97 % del previsto). 
 
Relativamente ai contributi statali, oltre agli usuali indennizzi per le servitù militari (7000€) ed il 

contributo per lo svolgimento dei servizi indispensabili (51.000€), è stata accertata la seconda annualità  del 
contributo ventennale statale (quasi 30mila €) per la costruzione della nuova palestra delle scuole medie. Gli 
importi sono sostanzialmente analoghi a quelli dell’esercizio precedente 

 
La Regione Friuli Venezia Giulia ha trasferito circa 1.826.000 € per  il finanziamento delle attività 

ordinarie dell’Ente, comprese le convenzioni esterne, oltre 125.000 per il finanziamento del comparto unico 
del pubblico impiego regionale e circa 150.000 per contributi in conto ammortamento mutui (compresi quelli 
versati direttamente all’Istituto per il Credito Sportivo).  

Relativamente a quest’ultima voce, essa è aumentata di circa 40.000€ rispetto all’esercizio 
precedente. 

Numerosi sono poi i finanziamenti regionali finalizzati a specifiche attività, per lo più di carattere 
assistenziale e sociale (fondi per assistenza, maternità, disabilità, ecc.), ma non solo. In particolare 
ricordiamo i trasferimenti per le locazioni (63.000€), per il sostegno agli asili mignon (18.000€), per le 
attività assistenziali dell’Ente (87.000€), per la manifestazione Arti e Sapori (12.000€) e per attività di 
ricerca sul Cardinal Costantini (15.000€).  

 
Va comunque precisato che a queste erogazioni corrispondono sempre spese o contributi almeno di 

pari importo. 
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La Provincia ha erogato alcuni contributi a sostegno di iniziative culturali (mostra dedicata allo 
scultore De Paoli ed attività di sensibilizzazione alla lingua friulana per un complessivo di 3.000€) e, in base 
a ruoli ventennali di spesa, a sostegno dei costi di alcune opere pubbliche realizzate lo scorso decennio 
(ponte sul Rio Medunuta e alcune piste ciclabili). 



 
L’ambito socio-assistenziale di Azzano Decimo X ha erogato diversi fondi di competenza regionale 

per  circa 91.000€ (ad es. fondi per l’infanzia e l’adolescenza , per gli anziani a domicilio, per affidi e 
ricoveri di minori). 

 
Ricordiamo infine l’accertamento di 26.000 € di fondi regionali per le Associazioni Intercomunali 

trasferiti dal Comune di capofila di Cordenons e relativi ad acquisti relativi al servizio della polizia 
municipale 

  
 
 
 
TITOLO 3: ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

 

OGGETTO PREVISIONI 2007 ACCERTATO 2007 PREVISIONI 2006 ACCERTATO 2006 PREVISIONI 2005 ACCERTATO 2005

CAT. I (servizi 
pubblici) 876.000,00        923.187,15        1.127.700,00     956.434,02        897.947,99          798.554,51        
CAT.II 
(gestione 
patrimoniale) 169.690,00        158.339,66        240.586,00        173.430,98        165.160,00          167.830,13        
CAT.III 
(interessi) 76.659,00          78.175,54          50.000,00          77.768,54          80.000,00            89.669,71          
CAT IV 
(dividendi) 20.346,00          15.346,80          23.616,00          23.614,13          12.180,00            12.180,00          

CAT.V 
(diversi) 581.889,00        575.478,31        1.156.806,19     1.159.768,69     218.228,00          191.855,75        
TOTALE 1.724.584,00     1.750.527,46     2.598.708,19     2.391.016,36     1.373.515,99       1.260.090,10      
 
Il Titolo III, che comprende tutti i proventi extra tributari dell’Ente, presenta una forte diminuzione 

da 2.391.000 € a 1.750.000 €, riconducibile essenzialmente alla cat. V (proventi diversi). Per meglio chiarirla 
è pertanto opportuna un’analisi delle singole categorie: 

 
• PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI (Cat. I). In leggero calo per circa 33.000 € (-3,5%). 

Rispetto all’esercizio precedente si nota che i proventi dei servizi pubblici non presentano variazioni di 
rilievo, la tendenza generale è di un leggero aumento dei proventi collegato soprattutto al maggior utilizzo 
dei servizi.  
Tra i principali proventi vanno ricordati quelli relativi alla mensa ed al trasporto scolastico, ai centri estivi, al 
centro diurno per anziani, all’assistenza domiciliare ed ai corsi di ginnastica per adulti. 
Relativamente alla Tariffa di igiene Ambientale (T.I.A.) accertata a bilancio (70.000 €), essa  riguarda 
soltanto la quota di tariffa di competenza dell’Amministrazione per i costi da essa direttamente sostenuti, 
mentre la larghissima parte della tariffa 2007 viene introitata direttamente da “Ambiente Servizi”, la s.p.a. 
pubblica che gestisce il servizio di raccolta r.s.u. per vari Comuni del Pordenonese.  
 
La voce che da sola spiega il calo della categoria I è quella legata alle sanzioni per le infrazioni al Codice 
della Strada: da  251.000 € si è passati a 191.000 € (-24%). La ragione di questo drastico calo è dovuto 
principalmente alla diminuzione delle infrazioni presso l’incrocio sulla S.S. 13 di Cusano, attribuibile 
senz’altro ad un comportamento più prudente degli automobilisti presso l’intersezione, fin dall’inizio 
obbiettivo fondamentale di questa Amministrazione. 

 
• PROVENTI DA BENI DELL’ENTE (Cat. II). I proventi diminuiscono rispetto all’esercizio 

precedente (158.000 €, -9%). Mentre i fitti dei terreni restano costanti a circa 45.000€, si riducono 
notevolmente i proventi da cessione di loculi (da 127.000 a 97.000€). Va poi precisato che dall’esercizio 
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2007, a seguito delle direttive SIOPE, il canone di occupazione del suolo pubblico (14.000€) viene 
contabilizzato qui e non più nella cat.V. 
 

• INTERESSI (Cat. III). Gli interessi attivi sul conto di tesoreria passano da 44.601 € a 60.677 
(+35%). Questo maggior importo è dovuto in parte all’aumento della giacenza media di cassa, ma anche 
all’aumento nel corso dell’anno di 50 punti base del tasso BCE sul quale i depositi vengono remunerati. 

Inoltre la Cassa Depositi ha erogato quasi 17.000€ quali interessi su somme non ancora corrisposte 
sui mutui in ammortamento. Rispetto all’esercizio 2006 vengono meno i proventi per depositi in fondi 
monetari. 
 

• DIVIDENDI (Cat. IV). Gli unici proventi iscritti nella categoria sono i dividendi 
dall’A.T.A.P. S.p.A. (15.346€). 
 

• PROVENTI DIVERSI (Cat. V). La categoria passa da 1160 a 575 mila €. Questa grande 
differenza trova origine dal fatto che nel 2006 era stato accertato un rimborso per indennità di esproprio dal 
consorzio aggiudicatario delle aree del PIP per € 916.000. Nel 2007, invece, è stato accertato un ulteriore 
indennizzo di 402.000€2. 

 
Se depuriamo da queste poste eccezionali la categoria, vediamo che nel 2006 l’accertato è stato di 

245.000 nel 2007 di 173.000, e quindi vi è comunque una diminuzione di di circa 62.000€. La diminuzione è 
principalmente dovuta al venir meno dei rimborsi dai Comuni di Arzene e Montereale Valcellina per 
l’utilizzo di personale, dallo spostamento della COSAP alla cat.II e da un risarcimento danni straordinario di 
30.000 € accertato nel 2006. 

 
 
Soffermandosi sulle voci di entrata più rilevanti per la categoria si vuole citare: 

 
o Rimborsi dal Comune di Chions per la convenzione di segreteria (oltre 34.000 €), dal Ministero della 

Giustizia per il comando di un dipendente (36.000 €); 
o oltre 22.000 € per rimborsi e proventi diversi; 
o 15.000 € dalla fondazione CRUP per la copertura parziale (60%) di un mezzo attrezzato per trasporti di 

carattere assistenziale 
o 5.830 € quali contributi dalla tesoreria comunale per iniziative culturali; 

 
 

 
2 cfr. anche la sezione “Analisi del risultato di amministrazione” 



TITOLO 4: ENTRATE PATRIMONIALI 
 

OGGETTO PREVISIONI 2007 ACCERTATO 2007 PREVISIONI 2006 ACCERTATO 2006 PREVISIONI 2005 ACCERTATO 2005
CAT. I 
(alienazioni) 381.602,00              416.173,54              -                            -                               3.500,00                3.430,00                

CAT.II 
(trasferimenti 
capitali dallo 
Stato) -                               -                               -                            242.200,00              242.200,00            -                            
CAT.III (dalla 
Regione) 1.342.866,00           1.342.866,00           126.237,00           162.512,04              235.474,00            161.711,37            
CAT.IV (da altri 
Enti) -                               -                               -                            -                               -                            -                            
CAT.V (da altri 
soggetti) 180.000,00              193.614,64              533.728,00           496.998,52              195.000,00            195.281,97            

CAT.VI 
(riscossione di 
crediti) 500.000,00              -                               500.000,00           -                               500.000,00            500.000,00            
TOTALE 2.404.468,00          1.952.654,18          1.159.965,00      901.710,56            1.176.174,00        860.423,34            
Le entrate patrimoniali dell’Ente si suddividono fondamentalmente in tre tipologie: alienazioni, 

contributi in conto capitale ed oneri di urbanizzazione. 
 

ALIENAZIONI (Cat. I). Nell’esercizio 2007 sono stati accertati € 284.000 per la concessione di tombe di 
famiglia (per 99 anni) e 131.854,06€ per la cessione di terreni comunali (foglio 1, mappali 63-69-70-97 e 98, 
e foglio 24, map.554, inoltre due ritagli stradali). 
 

 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE (Cat. III). Nel corso dell’esercizio sono stati accertati i seguenti 
contributi in conto capitale da parte della Regione: 

o € 350.000 per pulizie e consolidamenti spondali del Rio Zoppoletta 
o € 350.000 per riqualificazione del Rio castellana  
o € 100.000 per sistemazione idraulica fosso Brentella e Castellana; 
o € 450.000 per interventi urgenti per opere di captazione, regimentazione e scolo delle acque meteoriche3 
o € 40.000 per manut.straordinaria del campo sportivo di Zoppola; 
o €15.000 per completamento di lavori di sistemazione idraulica; 
o € 37.866 per la realizzazione di attraversamenti pedonali sulla S.S.13; 

 
•  ONERI DI URBANIZZAZIONE (Cat. V). Risultano in diminuzione rispetto all’esercizio 

precedente (-15%: da 227.000 a 194.000 €). 
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3 L’importo complessivo era di 500.000€ di cui 50.000€ già accertate nell’esercizio 2006 



TITOLO 5: ACCENSIONI DI PRESTITI 
 

 

OGGETTO PREVISIONI 2007 ACCERTATO 2007 PREVISIONI 2006 ACCERTATO 2006 PREVISIONI 2005 ACCERTATO 2005
CAT.III 
(assunzione 
mutui e prestiti) 3.416.659,00          2.385.210,00          3.094.502,00          1.223.961,00          3.343.500,00          2.680.100,00          
TOTALE 3.416.659,00         2.385.210,00          3.094.502,00        1.223.961,00        3.343.500,00         2.680.100,00          
Il titolo si riferisce ai prestiti accesi dall’Ente. L’unica tipologia presente è costituita dall’assunzione 

di mutui per il finanziamento degli investimenti (Cat. III). 
 
 
Nel 2007, oltre all’effettiva riscossione di mutui già accesi in larga parte negli esercizi precedenti 

(per 1.285.577,17 €), è avvenuta l’accensione dei seguenti mutui: 
• Mutuo di € 680.000 con la cassa DD.PP. per la realizzazione di opere di arredo urbano (tasso 

4,63%, ammortamento in 20 anni, contributo regionale ventennale in c/interessi di € 14.400); 
• Mutuo di € 248.510 con la cassa DD.PP. per la realizzazione di lavori di adeguamento della rete 

di pubblica illuminazione (tasso 4,874%, ammortamento in 20 anni); 
• Mutuo di € 180.000 con la cassa DD.PP. per la realizzazione di loculi cimiteriali (tasso 4,874%, 

ammortamento in 20 anni); 
• Mutuo di € 551.000 con la cassa DD.PP. per la realizzazione di lavori di sistemazione di Via San 

Ulderico (tasso 4,267%, ammortamento in 20 anni, contributo regionale ventennale in c/interessi di € 
41.326,88); 

• Mutuo di € 725.700 con la cassa DD.PP. per la realizzazione di lavori di ampliamento del centro 
diurno (tasso 4,859%, ammortamento in 20 anni); 
 

 
 
TITOLO 6: SERVIZI PER CONTO DI TERZI 
 
Chiude la parte “Entrata” il titolo dedicato ai “Servizi per conto di terzi”, dove vengono iscritte 

quelle partite che costituiscono simultaneamente credito e debito per l’Ente (come le ritenute fiscali e 
previdenziali o i depositi cauzionali), quindi prive di ogni contenuto ultracontabile. 
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USCITA 
 
 
TITOLO 1: SPESA CORRENTE  

 

PREVISIONI 2007 IMPEGNATO 2007 PREVISIONI 2006 IMPEGNATO 2006 PREVISIONI 2005 IMPEGNATO 2005
6.060.420,96    5.120.696,84      6.709.619,71     5.959.402,19       5.360.502,62      4.998.063,87       

 
Il Titolo I fa riferimento alle risorse da impiegare per garantire il normale e regolare funzionamento 

dell’Ente. Rispetto al 2006, la spesa corrente presenta una diminuzione di € 839.000. Per spiegare questa 
diminuzione va ricordato che nel 2006 l’Ente ha dovuto pagare, a seguito di una sentenza esecutiva, un 
debito fuori bilancio per indennità di esproprio per € 920.000. Nel 2007 si è presentata la stessa fattispecie 
per € 178.000.  

Pertanto, se depuriamo la spesa di ambedue gli esercizi dall’onere straordinario per le indennità di 
esproprio della zona PIP (vedi sopra), essa risulta di € 5.039.000 (2006) e di € 4.941.000 (2007) e pertanto in 
diminuzione. Ricordiamo che anche nel 2006 al netto del medesimo fattore distorsivo essa risultava 
aumentata solo dello 0,82% e pertanto ben inferiore al tasso di inflazione. Ancora, la spesa netta 2007 è 
inferiore a quella del 2005. 

  
Anche al fine di meglio comprendere dal seguente prospetto rileviamo come le spese siano state 

suddivise per aree funzionali di attività e come sia stato ripartito l’aumento sopra descritto: 
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DESCRIZIONE 
FUNZIONE IMPORTO 2007 %

INCREMENTO 
2007 SU 2006

INCR. % 
2007 SU 

2006 IMPORTO  2006 % IMPORTO  2005 %
FUNZIONE 1: 
amm.generale e 
controllo     1.964.063,56 38,36% 64.878,79-          -3,20%        2.028.942,35 34,05%       2.043.822,43 34,30%
FUNZIONE 2: 
giustizia                         - 0,00% -                                                   - 0,00%                          - 0,00%
FUNZIONE 3: 
polizia locale        290.854,57 5,68% 86.759,46-          -22,98%           377.614,03 6,34%          238.957,71 4,01%
FUNZIONE 4: 
istruzione 
pubblica        716.981,72 14,00% 53.275,12          8,03%           663.706,60 11,14%          693.827,57 11,64%
FUNZIONE 5: 
cultura        166.604,07 3,25% 22.955,65          15,98%           143.648,42 2,41%          148.482,35 2,49%

FUNZIONE 6: 
settore sportivo 
e ricreativo        113.687,90 2,22% 1.374,80            1,22%           112.313,10 1,88%            79.473,98 1,33%
FUNZIONE 7: 
turismo                         - 0,00% -                                                   - 0,00%                          - 0,00%
FUNZIONE 8: 
viabilità e 
trasporti        302.075,48 5,90% 11.825,32          4,07%           290.250,16 4,87%          253.978,34 4,26%
FUNZIONE 9: 
gestione 
territorio ed 
ambiente        195.649,69 3,82% 15.578,98          8,65%           180.070,71 3,02%          160.522,88 2,69%
FUNZIONE 10: 
settore sociale     1.088.029,36 21,25% 56.929,95-          -4,97%        1.144.959,31 19,21%       1.263.820,23 21,21%
FUNZIONE 
11:sviluppo 
economico        260.739,26 5,09% 739.370,26-        -73,93%        1.000.109,52 16,78%            95.847,63 1,61%

FUNZIONE 12: 
servizi produttivi          22.011,23 0,43% 4.223,24            23,74%             17.787,99 0,30%            19.330,75 0,32%
TOTALI SPESA 
CORRENTE 5.120.696,84    100% 838.705,35-        -14,07% 5.959.402,19       100,00% 4.998.063,9            100,00%

SPESA CORRENTE 2005/2007: TOTALE PER FUNZIONI

 
 
Per le funzioni di seguito evidenziate si espongono alcune considerazioni: 
 
• FUNZIONE 1 (Amministrazione generale e controllo): comprende le funzioni amministrative 

generali e ha presentato un notevole risparmio ascrivibile sia a minori spese per il personale (mancata sostituzione 
del turnover) che al minor ricorso ad incarichi esterni. Inoltre il contributo associativo al CISES (20.000€) da 
questo esercizio è stato ascritto alla funzione 11; 
 

• FUNZIONE 2 (Giustizia): non presente. 
 

• FUNZIONE 3 (Polizia locale): la diminuzione dei costi  è dovuta principalmente alle spese per il 
personale, (decremento di un’unità per il termine della convenzione con il Comune di Arzene e contabilizzazione 
dell’IRAP alla funzione 1) che ai minori costi di gestione e notifica delle infrazioni al CdS collegate alla già 
cennata forte diminuzioni delle sanzioni sulla statale 13. Da tener conto che l’appalto per il canile è ora 
contabilizzato in questa funzione e non più nella n.9  
 

• FUNZIONE 4 (Istruzione pubblica): in aumento rispetto all’esercizio precedente, per l’aumento 
dei trasferimenti alle scuole materne private (+9.000€) e a quelle pubbliche, delle manutenzioni e del costo 
dell’appalto della mensa (+20.000€); 
 

 11
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• FUNZIONE 5 (cultura): In aumento rispetto all’esercizio precedente per l’incremento 
dell’incarico professionale di conduzione della biblioteca e gli incarichi di studio sul cardinale Costantini 
(finanziati dalla Regione); 
 

• FUNZIONE 6 (Settore sportivo e ricreativo): in linea con l’esercizio precedente; 
 

• FUNZIONE 7 (Turismo): non presente. 
 

• FUNZIONE 8 (Viabilità e trasporti): il maggior importo è dovuto quasi integralmente a maggiori 
consumi di energia elettrica per la pubblica illuminazione (anche per il venir meno delle agevolazioni tariffarie a 
partire dal 01/06/2007) 
 

• FUNZIONE 9 (Gestione di territorio ed ambiente): l’aumento è dovuto all’incremento degli 
oneri per interessi passivi e di alcuni incarichi esterni (cfr. anche il commento alla funzione 3); 
 

• FUNZIONE 10 (Settore sociale): nonostante un leggero aumento della spesa sociale (circa 
+40.000€), la funzione nel complesso vede diminuito l’impegnato totale per l’assenza di spese per il ricovero di 
minori (-54.000€) e per i decisi risparmi del nuovo appalto per i servizi cimiteriali (-30.000€) 
 
 

• FUNZIONE 11 (Sviluppo economico): al netto degli importi dovuti nel 2006 e nel 2007 per la 
sentenza di esproprio, la spesa della funzione è aumentata principalmente per lo spostamento a questa funzione 
del contributo associativo al CISES. 
 
 

• FUNZIONE 12 (Servizi produttivi): comprende il concorso obbligatorio del Comune all’affitto 
dell’Ufficio Provinciale dei Lavoro (che ha subito anche nel 2007 un aumento) e l’accollo della quota di un 
mutuo contratto dal C.I.S.E.S.  per l’aumento di capitale di “Ambiente Servizi S.p.A”. 

 
Per un’ulteriore analisi si rimanda al consuntivo “per capitoli”. 
 
 
Disaggregando la spesa per intervento o tipologia economica di spesa, si ha: 

 



DESCRIZIONE 
INTERVENTO IMPORTO  2007 % IMPORTO  2006 % IMPORTO  2005 %
INTERVENTO 1: 
SPESE DI 
PERSONALE 1.620.783,05       31,65% 1.741.008,55            29,21% 1.555.124,36    31,11%
INTERVENTO 2: 
ACQUISTO DI 
BENI 295.395,09          5,77% 276.306,85              4,64% 310.772,65       6,22%
INTERVENTO 3: 
PRESTAZIONI DI 
SERVIZI 1.866.906,91       36,46% 2.016.755,45            33,84% 1.969.614,22    39,41%
INTERVENTO 4: 
UTILIZZO DI 
BENI DI TERZI 9.055,48              0,18% 5.160,38                  0,09% 7.863,90           0,16%
INTERVENTO 5:   
TRASFERIMENTI 635.090,22          12,40% 606.853,61              10,18% 781.054,22       15,63%
INTERVENTO 6: 
PAGAMENTO DI 
INTERESSI SU 
MUTUI 373.369,25          7,29% 339.345,82              5,69% 334.494,83       6,69%
INTERVENTO 7: 
IMPOSTE E 
TASSE 121.140,74          2,37% 25.655,22                0,43% 7.393,47           0,15%
INTERVENTO 8: 
ONERI 
STRAORDINARI 198.956,10          3,89% 948.316,31              15,91% 31.746,22         0,64%
TOTALI SPESA 
CORRENTE 5.120.696,84       100,00% 5.959.402,19            100,00% 4.998.063,87    100,00%

SPESA CORRENTE: TOTALE PER INTERVENTI

 
 
Possiamo notare che la suddivisione percentuale per voce economica della spesa corrente ha alcune 

variazioni importanti. Alcuni aspetti da rilevare sono i seguenti: 
• La diminuzione della spesa per il personale è dovuta alla contabilizzazione dell’IRAP, a 

partire dall’esercizio 2007, nell’intervento VII (direttive SIOPE). Ma anche tenendo conto di questa la spesa 
per il personale diminuisce (principalmente per la mancata sostituzione di un operaio, un agente di polizia 
municipale e un funzionario apicale). 

• La diminuzione degli incarichi esterni (III) è concentrata soprattutto nella funzione 1 relativa 
all’amministrazione generale ed ha riguardato soprattutto l’Area Tecnica e l’Area Amministrativo-
Finanziaria. Inoltre ricordiamo il venir meno, nel 2007, di incarichi ad istituti per il ricovero di minori mentre 
sono aumentati i servizi svolti dall’ambito socio-assistenziale. Infine va precisato che dal 2007 non vengono 
più contabilizzate negli incarichi bensì nei trasferimenti il pagamento delle spese per la gestione dell’imposta 
di pubblicità al CISES e dell’addizionale Provinciale sul canone fognatura.  

• L’aumento dei trasferimenti è pressoché integralmente dovuto alla modifica di imputazione 
appena descritta; 

• Aumentano del 10% gli interessi sui mutui; 
• Il deciso aumento dell’intervento VII è dovuto all’imputazione dell’IRAP sul personale in 

questo intervento avvenuta dal 2007 come prescritto dalle regole di imputazione SIOPE; 
• L’importo elevato degli oneri straordinari, come per l’anno precedente, è dovuto al 

pagamento delle indennità di esproprio per i terreni della zona PIP. 
 

 
 
 
 
 
 
TITOLO 2: SPESA D’INVESTIMENTO 
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PREVISIONI 2007 IMPEGNATO 2007 PREVISIONI 2006 IMPEGNATO 2006 PREVISIONI 2005 IMPEGNATO 2005
6.099.000,00      4.552.359,03      4.657.556,00    2.516.052,22     5.081.862,38      4.147.347,83           

 
Questo titolo riguarda le spese di investimento, le quali accrescono stabilmente il patrimonio 

dell’Ente e della collettività. 
 
Sono state avviate nel corso del 2007 numerose OO.PP. ed infatti l’importo totale impegnato risulta 

decisamente superiore a tutti quelli degli esercizi precedenti. 
 
Per un’elencazione degli interventi più rilevanti si rimanda alla prossima sezione. Qui si sottolinea 

che il 52% delle opere ha trovato finanziamento con mutuo4, il 18% con mezzi propri, tra cui l’avanzo di 
amministrazione5, e per il restante 30% sono stati ottenuti dei contributi finalizzati in conto capitale dalla 
Regione. 

 
 
 
TITOLO 3: SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI 

 

PREVISIONI 2007 IMPEGNATO 2007 PREVISIONI 2006 IMPEGNATO 2006 PREVISIONI 2005 IMPEGNATO 2005
464.734,00       464.024,24        404.865,00          404.865,00            457.110,00         457.110,00          

 
 
In questo titolo sono riunite tutte le spese necessarie per la restituzione dei finanziamenti contratti in 

precedenza. Riguardano solo i rimborsi delle quote capitali dei mutui, atteso che la voce interessi è compresa 
all’interno delle spese correnti nel Titolo I. 

 
Può essere interessante il confronto tra le quote capitale di mutuo rimborsate (Tit. 3 – Spesa) e quelle 

accese (Tit 5 - Entrata): 
 

ESERCIZIO

QUOTE CAPITALE 
MUTUO ACCESE (Tit 
V Entrata)

QUOTE CAPITALE 
MUTUO 
RIMBORSATE (Tit III 
Spesa)

QUOTE 
INTERESSI (Tit I, 
Int VI della Spesa)

TOTALE RATE MUTUO 
PAGATE DALL’ENTE 
(Tit. III e Tit I,  int. VI 
della Spesa)

1999 685.854,76                 257.518,12                266.463,94            523.982,06                    
2000 206.582,76                 302.591,07                252.387,70            554.978,77                    
2001 748.862,50                 334.358,38                238.789,81            573.148,19                    
2002 1.258.853,00              411.282,31                215.765,76            627.048,07                    
2003 2.520.209,00              358.317,37                253.457,79            611.775,16                    
2004 443.000,00                 451.432,67                353.709,96            805.142,63                    
2005 2.680.100,00              1.580.121,91             334.494,83            1.914.616,74                 

2005 (1) 2.680.100,00              457.110,00                334.494,83            819.577,74                    
2006 1.223.961,00              404.865,00                339.345,82            744.210,82                    
2007 2.385.210,00              464.024,24                373.369,25            837.393,49                    

(1) al netto restituzione straordinaria mutuo per terreni zona PIP  
 
 
Nel 2007 lo stock complessivo di debito dell’Ente è aumentato (10.926.000 €) 
Va però osservato che tale aumento è senz’altro sostenibile da parte dell’Ente in ragione dei seguenti 

fattori: 
                                                           
4 per l’elencazione dei singoli mutui si rimanda alla sezione specifica. Su circa la metà del capitale mutuato 
(1.230.000€) vi era una contribuzione regionale in conto interessi. 
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5 Solo parte dell’avanzo di amministrazione (142.000€ su 319.000€) è stato utilizzato per finanziare investimenti, la 
differenza ha coperto un debito fuori bilancio derivante da una sentenza esecutiva in materia di espropri. 
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• ammontare del debito complessivo ancora non elevato;  
• livello contenuto dei tassi dei nuovi mutui assunti (sebbene in fase crescente); 
• i numerosi contributi concessi a sostegno dell’ammortamento da parte della Regione. 

 
 
L’art. 204 del T.U. degli EE.LL. prevede un limite alla quota annua di interessi a carico dell’Ente 

Locale (al netto di eventuali contributi statali e regionali in c/interessi), pari al 15% delle entrate accertate nei 
primi tre Titoli dell’Entrata del rendiconto dell’ultimo anno precedente. 

Il Comune di Zoppola è ampliamente al di sotto di tale valore in quanto, anche non considerando i 
contributi sui mutui, nel 2007 ha pagato interessi passivi per 373.369 € (solo il 5,7% delle entrate correnti); 

 
 
 
TITOLO 4: SERVIZI PER CONTO DI TERZI 
 
Cfr. il Titolo 6 dell’Entrata. 



 
 
PROGRAMMI 
La parte Spesa del bilancio previsionale 2007 era leggibile anche per programmi, che erano 

analiticamente illustrati nell’allegata relazione previsionale e programmatica. 
Si riportano di seguito, per i singoli programmi,  le cifre previste a bilancio per il 2007 e quelle 

effettivamente impegnate. 
 

 

DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

IMPORTO 
PREVISTO

IMPORTO 
IMPEGNATO %

SEGRETERIA GEN., 
CULTURA ED ATTIVITA' 
SPORTIVE E RICREATIVE 239.350,00€        226.408,63€         94,59        
GESTIONE FINANZIARIA 
GENERALE E DEL 
PERSONALE 5.184.548,00€     3.713.395,12€      71,62        
GESTIONE TERRITORIO, 
PATRIMONIO ED 
INVESTIMENTI 6.162.783,96€     5.322.824,77€      86,37        
GESTIONE DEMOGRAFICA 
ED INFORMATICA 90.500,00€          73.594,98€           81,32        
POLIZIA E CONTROLLO DEL 
TERRITORIO 189.550,00€        154.241,88€         81,37        
ASSISTENZA SOCIALE ED 
ISTRUZIONE 1.787.423,00€     1.177.729,95€      65,89        
TOTALE 13.654.154,96€   10.668.195,33€    78,13         
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  

 
ORIGINE IMPORTO 2007 IMPORTO 2006 IMPORTO 2005 IMPORTO 2004
RISULTATO 
DELLA 
COMPETENZA 1.036.659,25€    325.656,63€    115.470,60€          431.047,62€    
AVANZO NON 
APPLICATO -€                       -€                 
VARIAZIONE 
RESIDUI ATTIVI 164.970,76-€       99.135,45-€      84.022,12-€            50.054,63-€      
VARIAZIONE 
RESIDUI 
PASSIVI 193.388,55€       92.622,78€      297.529,84€          155.981,02€    
TOTALE 1.065.077,04€    319.143,96€    328.978,32€          536.974,01€           
NB DI CUI 371.829,61 VINCOLATO PER FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 
 
Il Conto Consuntivo 2007 si chiude con un avanzo di amministrazione di € 1.065.077,04. Di questa 

cifra, però, solo € 693.247,43 sono liberamente utilizzabili mentre € 371.829,61 sono vincolati alla 
costituzione di un fondo svalutazione crediti come di seguito precisato .  

 
Di seguito viene chiarita la dinamica della sua formazione.  
 
E’ necessario precisare che l’avanzo di amministrazione ha origine da elementi distinti: l’avanzo 

dell’anno precedente non applicato al bilancio, il risultato della gestione di competenza e il riaccertamento 
dei residui.  

 
L’avanzo di amministrazione del 2006 nel corso del 2007 è stato applicato integralmente al bilancio 

in parte per il finanziamento di opere di investimento ed in parte per il pagamento di un debito fuori bilancio 
derivante da una sentenza esecutiva in tema di indennità d’esproprio.  

 
La quota di avanzo originata dalla competenza, invece, aumenta notevolmente rispetto allo scorso 

esercizio. Questo aumento trova origine in primis nell’importo sopra citato destinato al fondo svalutazione 
crediti, che corrisponde ad un  credito che il Comune vanta presso il consorzio assegnatario delle aree del 
PIP. Dal momento che il consorzio non ha mai pagato tale pendenza, è in fase di avvio una causa legale. 

Siccome il Comune non può essere certo di riscuotere tale somma, a titolo prudenziale ha costituito 
un fondo svalutazione crediti di pari importo. 

 
 
Anche al netto di tale cifra, l’avanzo originante dalla competenza è comunque cospicuo 

(664.829,64).  
Le principali cause del medesimo sono: 

• l’aumento degli introiti dell’ICI (circa + 253.000) dovuto alle cause già illustrate nella relativa 
sezione. 

• l’importo definitivo da trasferire all’ambito Socio-Assistenziale di Azzano Decimo per l’anno 2007 è 
stato di circa 70.000€  inferiore rispetto al preventivo comunicato ad inizio esercizio. Inoltre l’Ente a 
fine esercizio ha ricevuto un contributo socio-assistenziale che per oltre 22.000 € non è stato 
possibile impegnare nello stesso esercizio bensì riportato al 2008; 

• la riduzione della spesa corrente  ed in particolare della spesa per il personale (cfr. pag.11); 
 
 Anche il riaccertamento dei residui ha inciso per circa 28.000 €, quindi in maniera superiore rispetto 

all’esercizio precedente. 
          
Questa minor incidenza nasce soprattutto dalla variazione dei residui passivi, maggiore dello scorso 

esercizio. 
 17
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Relativamente alla diminuzione dei residui attivi, superiore a quello degli anni precedenti, va 

precisato che esso riguarda  in parte la rettifica contabile di vecchi ruoli tributari a seguito di una verifica 
straordinaria presso Equitalia S.p.A. (in buona parte già incassati) ed anche lo storno di alcuni contributi e 
trasferimenti a seguito soprattutto di minori spese dell’Ente. 

 
 
Riassumendo, l’origine dell’avanzo di amministrazione è così suddivisibile: 
 
AVANZO 2006: è stato integralmente applicato al bilancio. 
 

RESIDUI ATTIVI: a fine esercizio 2006 erano stati riportati € 4.026.054,66; a fine 2007 la gestione si 
conclude con un riaccertamento di 3.861.083,90, pertanto con un minor importo di € 164.970,76. 

 
RESIDUI PASSIVI: a fine esercizio 2006 erano stati riportati € 5.302.562,40 come residui passivi; a 

fine 2007 la gestione si conclude con un riaccertamento di € 5.109.173,85, pertanto con un minor importo 
passivo di € 193.388,55. 

 
GESTIONE DELLA COMPETENZA: sottraendo dal totale dell’entrata accertata (€ 11.385.710,62) 

le spese impegnate (€  10.668.195,33), si ottiene un parziale di competenza ( € 717.515,29) che, sommato 
all’avanzo 2006 applicato al bilancio (€ 319.143,96) dà € 1.036.659,25. 

 
Il consistente valore dell’avanzo di amministrazione verrà, come di consueto, utilizzato per il 

finanziamento degli investimenti e questo permetterà di moderare il ricorso all’indebitamento al fine di 
rispettare  da un lato i vincoli imposti dal Patto di Stabilità6 e dall’altro di non irrigidire eccessivamente il 
bilancio comunale. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO E DELLE 

COMPONENTI ECONOMICHE 
 
 
 Il conto del bilancio viene redatto al fine di dimostrare i risultati finali della gestione a partire 

dalle previsioni iniziali. Infatti, oltre alla verifica delle entrate e delle spese effettive (pagamenti e 
riscossioni), il conto verifica se nel periodo sono sorti diritti alla riscossione (accertamenti) oppure obblighi 
al pagamento (impegni). Questi diritti ed obblighi, per la parte rispettivamente non riscossa o non pagata, 
formano i c.d. residui d’entrata o di spesa. 

Accanto a questo aspetto, naturale conseguenza del carattere autorizzatorio del documento 
previsionale, viene redatto anche un conto economico, che analizza le spese ed entrate in quanto costi e 
ricavi della gestione annuale, sia corrente che straordinaria. 

Pertanto le entrate e le spese non vengono viste in un’ottica formale-burocratica (il diritto o 
l’obbligo), bensì di competenza economica: fattori produttivi utilizzati e proventi della gestione. 

In sede di redazione del conto economico, i dati finanziari vengono opportunamente rettificati 
mediante un prospetto di conciliazione, al fine di renderli idonei a rappresentare la dimensione economica 
dell’esercizio. Al prospetto di conciliazione è stata allegata una relazione illustrativa al fine di meglio 
palesare le rettifiche apportate. 

 
Inoltre viene redatto uno stato patrimoniale che dimostra le variazioni, di natura sia finanziaria che 

extra-finanziaria, avvenute nel patrimonio dell’Ente durante l’esercizio. Il patrimonio attivo è composto dalle 
immobilizzazioni, dal fondo di cassa e dai crediti, il passivo dai debiti di funzionamento, dai mutui e dai 
conferimenti. 

 
6 E’ utile precisare che la limitazione dell’indebitamento e l’autofinanziamento degli 

investimenti costituisce uno degli obbiettivi dell’attuale impostazione del patto di stabilità. 
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 Gli incrementi patrimoniali sono stati valutati (sia per gli immobili che per i mobili) al costo di 
acquisizione, ai sensi art. 230, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000. Dai cespiti (iscritti al costo storico 
originario) viene posto in detrazione il relativo fondo di ammortamento, calcolato sulla scorta delle 
percentuali dell’art. 229 del D.Lgs. n. 267 del 2000.  

  
 

ENTE IN SITUAZIONE NON DEFICITARIA 
 
Nell’esercizio 2007 il Comune di Zoppola ha rispettato tutti i parametri previsti dall’art. 2 del D.M. 

n. 227 del 1999.  
 
 
 
PATTO DI STABILITA’  

Il Patto di stabilità del 2007 per gli Enti della Regione Friuli Venezia Giulia, (approvato con Decreto del 
presidente della Regione n. 064/Pres il giorno 19 marzo 2007) impone il rispetto di due obbiettivi. 

Innanzitutto gli enti devono conseguire in sede di consuntivo e con riferimento sia alla gestione di cassa che 
di competenza  l’equilibrio economico previsto dall’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), ai sensi del quale le entrate correnti 
devono essere maggiori o uguali alle spese correnti sommate alle rate di ammortamento dei mutui e prestiti 
obbligazionari e al rimborso delle quote capitale dei debiti pluriennali. 

Il Comune di Zoppola, per le ragioni già illustrate in precedenza, ha conseguito pienamente questo obbiettivo 
(cfr. la sezione prospetti per il dettaglio) 
 

Un ulteriore obbiettivo impone agli Enti la riduzione del il rapporto tra il proprio debito residuo ed il 
prodotto interno lordo nazionale.  
 

Per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, la riduzione del rapporto rispetto a quello in essere 
al 31 dicembre 2006, è operata nel triennio 2007 - 2009. Pertanto solo in tale sede sarà possibile la relativa 
certificazione. Comunque, l’indebitamento previsto nel bilancio previsionale 2008 e pluriennale 2008/2010 
(che il Comune di Zoppola ha approvato), unitamente a quello nel 2007, permettono senza dubbio il rispetto 
di questo ulteriore obbiettivo. 
 

Il rispetto del patto fa sì che anche nell’anno 2008 il Comune di Zoppola non sia soggetto a quei limiti e 
vincoli che la normativa imponeva agli Enti che non avevano  rispettato il patto di stabilità, vale a dire (in 
sintesi) il divieto di procedere ad assunzioni di personale e di assumere mutui per il finanziamento di 
investimenti. 

 
 
 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 

Dopo aver passato in rassegna i principali aggregati finanziari che hanno contrassegnato l’esercizio 
2007, si ritiene opportuno concludere evidenziando tutta l’attività amministrativa che, seppur avviata nei 
diversi anni del mandato, ha trovato piena attuazione nell’esercizio appena concluso. 

 
INVESTIMENTI 
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L’ammontare complessivo delle somme impegnate per investimenti nell’anno 2007 ammonta a circa 4 
milioni e mezzo di Euro. 
 
Relativamente alle Opere Pubbliche, i principali interventi impegnati sono rappresentati da: 

a) Interventi di arredo urbano per € 680.000 
b) Ampliamento del Centro diurno per anziani per € 735.000; 
c) Realizzazione di un centro ludico-ricreativo a Orcenico Inferiore per € 598.000; 
d) Realizzazione di un parcheggio a Poincicco per € 70.000; 
e) Manutenzione straordinaria dello Stadio di Zoppola per € 60.000; 
f) Lotto di loculi cimiteriali per € 170.000. 

 
Inoltre, il Comune ha avviato interventi di manutenzione e pulizia fluviale (su delegazione Regionale) per un 
importo pari a circa 1.300.000 €. 
 
Accanto alle opere pubbliche sono stati effettuati i seguenti investimenti: 

a) Alcuni automezzi per alcuni servizi comunali per € 40.000; 
b) Arredi ed attrezzature per le Scuole; 
c) Attrezzature per le aree verdi. 
 

 
 

TERRITORIO 
 
Per quanto concerne il territorio, esso viene qui inteso in una duplice accezione. La prima riguarda in senso 
stretto tutte le attività di carattere ambientale e quindi volte alla tutela dell’ambiente stesso. In tale contesto 
l’Amministrazione ha avviato e realizzato nel corso del 2007 una serie di opere relative ai corsi d’acqua con 
opere di sistemazione e consolidamento idraulico. 

La seconda accezione si riferisce all’assetto territoriale e si è esplicitata in interventi di pianificazione 
urbanistica. Va quindi ricordata la variante n. 27 al P.R.G.C., con il “Piano strategico” che prefigura le 
direttrici dello sviluppo edilizio, urbanistico e infrastrutturale del Comune di Zoppola nei prossimi dieci anni.  

In sintesi, attraverso questa variante si è provveduto soprattutto a: 
a) ridefinire il quadro della struttura dei servizi in ordine alla cessazione dei vincoli procedurali e di 

quelli preordinati all’esproprio e in quel contesto ridefinire anche le nuove esigenze che si erano 
profilate nel frattempo; 

b) ripristinare parte della capacità insediativa; 
c) procedere alla revisione della normativa;; 
d) mantenere la politica delle aree produttive (commerciali e artigianali/industriali) salvo la formazione 

di un centro di servizio polivalente per il sistema dei centri. 
e) aggiornare la relazione di flessibilità. 

 
Si ritiene, inoltre, di richiamare il Piano particolareggiato di iniziativa pubblica relativo alla zona artigianale 
D 2  confinante con il P.I.P. Tale Piano, costituendo la naturale prosecuzione della zona artigianale, risponde 
appieno agli obiettivi posti dal Piano Regolatore Generale poiché: 

a) da risposte in tempi rapidi all’insorgente domanda di aree per l’insediamento produttivo; 
b) riduce il fenomeno della polverizzazione degli insediamenti sul territorio; 
c) localizza tali insediamenti in un’area che non va ad intaccare il già delicato sistema infrastrutturale 

della Pontebbana 
 
E’ stato infine adottato il Piano di telefonia mobile, che disciplina l’installazione degli impianti per la 
telefonia mobile e dei ponti radio, assicurando: 

a) il diritto dei cittadini alla tutela della salute dagli effetti dell’esposizione ai campi elettromagnetici; 
b) un ordinato sviluppo ed una corretta localizzazione degli impianti sul territorio; 
c) la garanzia degli utenti di usufruire del servizio di telefonia mobile. 
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CULTURA 

 
Uno dei maggiori meriti di questa Amministrazione è quello di aver creato, quasi dal nulla, attività culturali 
di prim’ordine, realizzando preziose sinergie con le diverse Associazioni e soprattutto con la  Pro Loco. 
L’anno 2007 ha visto la realizzazione delle seguenti iniziative: 

 “Arti e Sapori”, diventato ormai un importante e rinomato appuntamento, creato con l’intento di 
richiamare l’attenzione sul Comune che, pur non avendo una vocazione turistica, intende valorizzare le 
molteplici attività e risorse del proprio territorio. Nel 2007 la manifestazione ha offerto 12 punti spettacolo , 
20 stand enogastronomici e circa 50 espositori di prodotti vari. La partecipazione è stata massiccia e stimata 
in oltre 30.000 visitatori; 

 “Fra acque e uve” istituito proprio nel 2007, è un premio con valenza regionale e nazionale che, 
coniugando arte figurativa e poesia, consente di acquisire opere di artisti di valore da riprodurre in mosaico e 
installare in tutte le frazioni, creando un suggestivo itinerario culturale. 

 L’intensa attività della Galleria civica d’arte, animata da un nutrito gruppo di artisti locali, divenuta 
fiore all’occhiello di questo Comune, ha costituito un  richiamo con iniziative di elevato livello. Tra queste 
citiamo le mostre dedicate agli scultori Luigi De Paoli e Giorgio Igne, e ai pittori Luciano Bellet e Luigi 
Martinis, ma anche la  mostra fotografica del circolo “La Finestra” di Porcia e la mostra organizzata, in 
concomitanza con “Fra acque e uve”,  di opere grafiche e pittoriche di Valentini e Magri.  

 Anche nel 2007 è continuata la pubblicazione dei Quaderni Zoppolani, con un volume dedicato alle 
usanze locali, nell’intento di recuperare, rivalutare e non disperdere le tradizioni delle comunità locali. 

 Un richiamo va fatto alla stagione teatrale, molto apprezzata anche nel 2007, con un numero di 
abbonamenti in continuo crescendo. 

 Infine è doveroso ricordare la “Libera Università”, con  circa una ventina di corsi (manualità pratica, 
mosaico, lingua, storia, informatica, fotoshop, yoga, ballo, ecc.), e la Biblioteca comunale, cha ha quasi 
raddoppiato il numero degli utenti ed erogato nell’anno 5000 prestiti. 
 
 
 

SETTORE SOCIALE 
 

L’Amministrazione Comunale nel corso di questi ultimi anni ha concorso a far nascere nuove 
associazioni di volontariato sociale e a coniugare la loro attività con quella delle associazioni già esistenti, al 
fine di ampliare e rinnovare il “ capitale sociale” inteso come ricchezza collettiva, che non compare nelle 
statistiche, ma che determina la qualità della vita della comunità che lo esprime. 

Questa sinergia ha trovato concretezza nel 2007 in numerose attività realizzate con il supporto delle 
associazioni di volontariato, tra le quali: 

a) trasporto di anziani, disabili e infermi presso luoghi di cura ed eventi socializzanti; 
b) corso di italiano per extracomunitari; 
c) incontri formativi su tematiche della salute e sui servizi sanitari; 
d) corso di psicomotricità rivolto alle famiglie degli alunni delle scuole materne; 
e) Festa dell’anziano. 
 
La solidarietà a livello comunale si concretizza nei servizi sociali rivolti ai cittadini residenti, di ogni 

fascia di età: anche nel 2007 sono state implementate le iniziative avviate negli anni precedenti, sia nel 
settore giovanile con vari progetti, sia monotematici (“Sonorica 2007; attività sala prove musicali), sia 
collegati a particolari iniziative comunali (“Arti e Sapori”), che in quello degli anziani (Centro diurno, 
“ginnastica dolce”, assistenza domiciliare, ecc.). 

 
 
SICUREZZA 
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Anche se il Comune di Zoppola si trova in una provincia considerata fra le più sicure d’Italia, 
tuttavia l’ampiezza del territorio, attraversato da importanti vie di comunicazione, lo rende parzialmente 
vulnerabile. 

Questa Amministrazione, sin dal suo insediamento, ha posto particolare attenzione al problema della 
sicurezza, dapprima  incrementando l’organico e istituendo il Gruppo di Vigilanza Volontaria. 

La partecipazione all’Associazione Intercomunale con Cordenons, San Quirino e San Giorgio della 
Richinvelda, renderà possibile alla Polizia Municipale l’effettuazione di turni di vigilanza anche notturna per 
un migliore controllo del territorio. 

E’ stata inoltre avviata l’installazione  di telecamere (7) in alcuni punti strategici del Capoluogo e 
delle frazioni. 

 
 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Il 2007 costituisce di fatto l’ultimo anno completo del mandato di questa Amministrazione. 

Nonostante i condizionamenti strutturali (l’estensione territoriale, la frammentazione urbanistica, la 
dispersione edilizia) e quelli congiunturali (le ristrettezze imposte dal Patto di Stabilità), l’attuale 
Amministrazione rivendica il merito di aver contribuito a restituire a questo Comune una prospettiva di 
crescita economica e demografica e di sviluppo sociale e culturale attraverso un’intensa attività 
amministrativa, che ha spaziato dall’ambiente alle opere pubbliche, dal volontariato alla cultura, dall’assetto 
del territorio alla sicurezza. 

 
Questi sono stati i punti cardinali verso i quali l’Amministrazione  ha voluto indirizzare la sua 

attività, raggiungendo determinati obiettivi ma anche ponendosene di nuovi. 
Non tutto è stato realizzato, perché accanto alle difficoltà burocratiche e politiche sono venute a 

crearsi nuove ed impellenti esigenze. Ciò nonostante, anche alla luce dei risultati raggiunti e del consenso 
popolare espresso nelle recenti consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile u.s., questa Amministrazione si 
impegna a portare avanti con determinazione  e spirito di servizio le nuove iniziative inserite negli ambiti 
succitati perché ritenuti essenziali per una convivenza civile e feconda. 

 
Con tali presupposti e precisazioni, il Conto Consuntivo 2007 è proposto all’esame e 

all’approvazione del Consiglio Comunale. 
 
 
 
Zoppola, 26 maggio 2008 
 

 
IL SINDACO 

Angelo Masotti Cristofoli 
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PROSPETTI 

 
• Quadro riassuntivo gestione finanziaria     

• Riassunto generale per titoli       

• Risultato di competenza       

• Opere di investimento        

• Utilizzo avanzo esercizio precedente      

• Parametri di Ente in condizioni strutturalmente deficitarie  

• Servizi a domanda individuale 

• Indicatori finanziari ed economici generali 

• Entrate vincolate  

• Patto di stabilità  
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